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“Facciamo presente
a Gesù che siamo
bambini”

Facciamo presente a Gesù che
siamo bambini. E i bambini, i
bambini piccolini e impacciati,
che fatica fanno per salire un
gradino! Se ne stanno lì,
sembra, a perdere tempo. Alla
fine, ce l'hanno fatta. Adesso,
un altro gradino.

18 Dicembre

Con le mani e con i piedi, e con la
spinta di tutto il corpo, ottengono un



nuovo trionfo: un altro gradino. E si
torna a cominciare. Che sforzi!
Ormai ne mancano pochi..., ma,
proprio allora, un ruzzolone... e, ahi!,
giù di nuovo. Pieno di lividi,
inondato di lacrime, il povero bimbo
comincia, ricomincia a salire. Così è
di noi, Gesù, quando siamo soli.
Prendici Tu nelle tue braccia amabili,
come un Amico grande e buono del
bambino impacciato; non lasciarci
finché non siamo arrivati in cima; e
allora — oh, allora! — sapremo
corrispondere al tuo Amore
Misericordioso, con audacia
infantile, dicendoti, dolce Signore,
che, a parte Maria e Giuseppe, non
c'è stato né ci sarà alcun mortale — e
ce ne sono stati di molto pazzi — che
ti ami come ti amo io. (Forgia, 346)

Sto continuando la mia orazione ad
alta voce, ma è dal suo intimo che
ognuno di noi confessa al Signore:
Gesù, che poca cosa sono, quanta
viltà in tante occasioni, quanti errori



in questa o in quella circostanza, in
quel luogo e in quell'altro...! Ma
possiamo anche aggiungere: meno
male, Signore, che mi hai sorretto
con la tua mano, perché mi riconosco
capace di ogni infamia; tienimi
stretto, non mi lasciare, trattami
sempre come un bambino. Vorrei
essere forte, coraggioso, coerente; ma
tu aiutami come si aiuta una
creatura inesperta. Conducimi per
mano, Signore, e fa, che anche tua
Madre sia accanto a me e mi
protegga. E allora, possumus!, lo
potremo, ci sentiremo capaci di
prendere Te come modello.

Non è presunzione affermare: 
possumus! Gesù stesso ci insegna
questo cammino divino e ci chiede di
intraprenderlo, dal momento che
Egli lo ha reso umano e accessibile
alla nostra debolezza. Ecco perché si
è abbassato tanto. Questo e il motivo
per cui quel Signore, che in quanto Dio
era uguale al Padre, si e umiliato



prendendo la forma di servo; ma si e
abbassato per quanto riguarda la
maestà e la potenza, non per quanto
riguarda la bontà e la misericordia.

La bontà di Dio ci rende agevole il
cammino. Non possiamo respingere
l'invito di Gesù, non possiamo dirgli
di no, non possiamo renderci sordi al
suo appello: non avremmo scuse,
non avremmo argomenti per
continuare a credere che non
possiamo. Egli ci ha istruiti con il suo
esempio. Pertanto, vi supplico, fratelli
miei: non permettete che vi sia stato
mostrato invano un modello così
prezioso, ma configuratevi a Lui e
rinnovatevi nell'intimo della vostra
anima.

(E' Gesù che passa, 15)
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